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Polemiche 
Il Psi: 
«Intervenga 
l'Orni» 
• P ROMA. •L'Italia appoggi 
tenia esitazione la risoluzione 
In dlKuaslone «I consiglio di 
tlcurtua dell'Onu sulla CI-
tgtordania, concorrendo af
tinché ala evitato un eventuale 
veto degli Siati Uniti.. Pur non 
citando esplicitamente la visi
ta di Couiga, I socialisti Inter
vengono nella polemica, sol
lecitando con un patio della 
segreteria un'Iniziativa del go
verno Italiano sull'Onu. i l e 
Nailon! Unita • scrive 
••"Avanlll" - devono Interve
nirci, 

Il giornale «oclallsia rileva 
come al comlgllo di sicurezza 
dell'Onu ila Malo uno schiera
mento di patti non allineati 
•moderati, a proporre la riso
luzione di condanna di Israe
le, chiedendo l'invio di un 
rappresentante speciale del 
esimerlo generale che riferi
sca entro 1120 gennaio per po
tere prendere poi I necessari 
provvedimenti, «Ora gli invili 
«Ila moderazione in un lenito-
rio militarmente occupato 
non temono più. L'Orni può e 
dive pensare all'eventualità di 
intervenire, come ha fatto -
ricorda l'"Avanill" • nelle 
•tee circostanti, dal Ubano al 
Sinai, in tempi recenti.. 

• Un riflesso delia polemica 
si è avuto Ieri tara nel corso 
selli seduta dedicata alla di-
tcuttlone Mila responsabilità 
«Mie del magistrati, Il demo
proletario Mario Capanna i 
alito espulso dall'aula per e» 
tertj seduto wi leggio riserva
to il presidente del Consiglio 
recando attaccalo tuli» |lec-

. «I un loglio con su Kritio: 
•Muto lutti palestinesi.. «In
tendo proiettare . ha spiega-

• lo - contro li visita in Israele 
del presidente Conila. Panini 
non lo «vrebbe mal latto.. 

Analoga protetta quella del 
. ^ j ^ t a del deputati di Dp 

> on. Franco RUMO. Non indri 
irtedlì Quotale, dl*run-

. lllredlilonalelnconlroper 

. ili auguri di One d'anno. Rus
so hi anche Invialo • Cottila 
una riderà, in cui In l'altro al 
ricorda al capo dello Stalo: 
«Lei per la recente crisi di go
verno tu annullato il tuo vlag. 
Rio nel Regno Unito, ma non 

a sentilo, nonostante la Pau
la di riliesalone. l'esigenza di 
dareun legno « ripulsa «III 
violente Israeliani e di sonda
rtele. Il popolo_paiestinese, 
cancellando li Sui visita In 

Tutto il settore arabo 
trasformato ieri 
in un campo di battaglia 
Ancora due morti 

Il corteo del presidente 
nelle strade deserte 
per lo sciopero generale 
Una trentina di arresti 

Genisalemme, scontri 
Cossiga incontra i palestinesi 
La seconda giornata della visita di Cossiga ha coin
ciso con l'esplodere della protesta palestinese e 
della repressione a Gerusalemme. On giovane è 
morto Investito da una camionetta delta polizia, 
barricate sono state innalzate nella zona araba. Il 
corteo presidenziale è rimasto bloccato dagli inci
denti. SI estende lo sciopero in tutta Israele araba 
e nei territori occupati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MANCARLO •OMTTI 
m GERUSALEMME. Fin dal 
primo mattino, sotto la vigi
lanza degli uomini del servizi 
di sicurezza, Costila con An-
dreolti, il seguito ed I giornali
sti hanno percorso le vie della 
città vecchia, dove si concen
trano le testimonianze stori
che fondamentali del cristia
nesimo, dell'islamismo e del
l'ebraismo. Il finissimo abitato 
arabo era presidiato ovunque 
da militari armati, alle porte di 
accetto come sul tetti. Ma la 
nota dominante, in questa 
parte delle citta di solito cosi 
denta di attività commerciali 
ed affollatissima di abitanti, 
commerciami, pellegrini di 
ogni genere, era II vuoto, Il si
lenzio, l'assenza totale delle 
mercanzie che ti allacciano 
tulle strade: tutto sprangato 
per II quinto giorno dello scio
pero generale, che continua e 
al va estendendo e tutte le zo
ne arabe del territorio di Israe
le e delle aree occupate. Il 
gruppo presidenziale è partito 
dalla porta di Jaffa, ha rag
giunto Il Santo Sepolcro, Fa 
basilica che include anche 11 
Oolgoia. L'organo ha Intonato 
Il Tedeum del pellegrini e poi 
l'Inno di Mameli, mentre i 
francescani della custodia On 

(«valenza Italiano, qui come 
n tutti gli «Uri luoghi santi, sa

lutavano il presldenlé .della 
Repubblica, Con lina rapida 
tene di spostamenti il gruppo 
percorreva alcune stalloni 

della via Dolorosa e raggiun
geva ppl Il rettangolo di Ha-
ram Él Sherlf, al centro del 
quale si eleva la moschea di 
Omar, che sorge sul rilievo 
(monte Moriah) che culmina 
nella rocca dove Abramo tu 
chiamato a sacrificare Isacco, 
punto di congiunzione delle 
tre tradizioni religiose. Segui
va la visita alla moschea Al 
Aqsa (quella dove erano avve
nuti gli scontri di venerdì). A 
far da guida erano i custodi 
dei templi Islamici. La visita 
proseguiva, poi, fuori della cit
ta vecchia, nell'orto di Getse
mani e alla Tomba della Ma
donna, Poi II museo di Israele 
che Cossiga percorreva ac
compagnato dal sindaco di 
Gerusalemme Kollek. 

A questo punto si Inseriva 
una deviazione rispetto al pro
gramma ufficiale, che portava 
Cossiga al dispensario del-
l'Unrwa, l'organismo dell'Onu 
Incaricato dell'assistenza ai ri
fugiati palestinesi. Era la parte 
Rlù movimentata della visita. 

Iella zona, all'esterno della 
cinta storica di fronte alla por
la di Erode, erano in corto 
scontri tra militari e gruppi di 

Sloveni arabi. Il corteo di auto 
I Cossiga si doveva fermare e 

fare diverse deviazioni in atle
ta che l'Incontro nella sede 
deldispensario, al centro del
le dimostrazioni e affumicalo 
dal lacrimogeni, fosse possibi
le. Alcuni candelotti venivano 

unimmagme oei mammina scontri ai Gerusalemme e, sopra Cossiga all'uscita della citta vecchia 

lanciati anche nel giardino 
della sede di questo ente -
dove si svolgono attività sani
tarie ambulatoriali per la pre
venzione e per la maternità -
mentre una settantina di bam
bini palestinesi erano In attesa 
di una vaccinazione e di In
contrare poi il presidente Cos
siga, Anche loro venivano 
sgomberati. Dopo circa mez
z'ora, mentre il traffico sul via
le del sultano Solimano resta
va bloccato, rincontro poteva 
aver luogo nella sede ormai 
deserta. Era il responsabile 
dell'Unrwa, commissario Gia
comelli, a illustrare a Cossiga 
la situazione che ha sconvolto 
le attività dell'organismo in
temazionale, costretto a far 
fronte a una emergenza, quel
la provocata qui - ma soprat
tutto a Gaza e In Clsglordanla 
- dalle repressioni militari, ' 
che « diventata permanente. 
Couiga prendeva atto delle 
informazioni) Intanto si ap
prendeva che nel pomeriggio, 

dopo la visita alla basilica del
la Natività a Betlemme, terri
torio occupato dall'esercito 
israeliano, sarebbe stata intro
dotta un'altra novità rispetto 
al programma deciso a Roma: 
un incontro con sei rappre
sentanti del territori occupati. 

Ma II bilancio degli scontri 
a Gerusalemme risultava in se
rata ancora più grave. Finora 
avevano raggiunto una tale 
acutezza soltanto a Gaza e In 
qualche località della Clsglor
danla. Nella grande arteria 
commerciale di Gerusalemme 
Est Sono state Innalzate barri
cate e infiammati pneumatici. 
La parole d'ordine che corro
no, non solo tra i giovani di
mostranti, ma Ira tutti coloro 
che vivono nella zona e che 
aderiscono allo sciopero si ri
feriscono sia alla iniziativa del 
•falò» Sharon 01 responsabi
le del' massacro di Sabra e 
Chetila), che ha installato il 
tuo appartamento tra loro, ala 

alla solidarietà con I •fratelli 
delle zone occupate». Se si 
chiede a caso, a giovani o an
ziani, dietro le porle socchiu
se dei negozi, perché prote
stano (ed è quello che abbia
mo fatto seguendo 11 corteo di 
Cossiga) rispondono sempli
cemente in inglese: «Perché 
loro sparano*, mentre qual
cun altro indica con il braccio 
un edificio e chiede a sua vol
ta agli strapieri con aria scetti
ca: «Sapete chi è Sharon?». 

Per tutta la mattina, nella 
parte della zona araba fuori le 
mura, gruppi di palestinesi 
lanciavano pietre e altri ogget
ti contro la polizia, che rispon
deva con lacrimogeni. Nelle 
stesse ore sono state assalile 
quattro agenzie bancarie, è 
stato parzialmente incendiato 
un ristorante frequentato da 
israeliani, e sono stati lanciati 
sassi contro auto. Alla perife
ria di Gerusalemme, a Befa
nia, un posto di polizia é stato 

assalito da circa 500 persone. 
I militari e la polizia (inora a 
Gerusalemme, a differenza 
che a Gaza, non hanno latto 
uso di armi da fuoco. Ma c'è 
ugualmente una vittima: un 
giovane è stato investito da 
una camionetta della polizia. 
Le fonti israeliane non confer
mano, ma I palestinesi hanno 
fornito le generalità, Khamis 
Al Bakri, 20 anni. La polizia ha 
informato che due suoi uomi
ni sono sud feriti e che una 
trentina di manifestanti sono 
stati arrestati. 

Il bilancio di sangue si è fat
to ancora più pesante quando 
da Gaza è giunta la notizia del
la morte di una ragazza di 14 
anni del campo profughi di 
Deir Al Baiati, ferita nei giorni 
scorsi, durante gli scontri, da 
proiettili. Nei territori occupa
ti lo sciopero è largamente se
guito e sono continuale le ma
nifestazioni. A Hebron la poli
zia ha risposto con I lacrimo
geni. 

Nemer Harnmad: ecco cosa chiediamo all'Italia 
L'Olp chiede una presenza attiva dell'Onu in Cl
sglordanla (compresa Gerusalemme-est, che è an-
ch'assa territorio occupato) e a Gaza, come primo 
pian vergo la Dna dell'occupazione Israeliana. Lo 
ribadisce In questa Intervista il rappresentante del
l'Olp in Italia Nemer Harnmad, chiedendo al go
verno del nostro paese di lare la sua parie anche 
quale membro del Consiglio di sicurezza. 

hAr«6A»LÒLAr,rWTn 

••ROMA, «Anche te II vlag. 
> del prendente Cossiga eri 

oeclto da tempo - esordisce 
Nemer Harnmad - non c'è 
«ebbio che ti era creata una 
•tal lone nuovi, lo credo 
Che Miche il Quirinale ti sia 

Sd un ceno punto pensilo di 
inviare li visiti: mi poi il go

verno, non eo perche, I» con
sigliato al presidente di con
fermarla, 0 | | l qualcuno può 

dire che ciò non cambia nulla 
nella posizione del Quirinale e 
del governo sul Medio Orien-
le, e questo * vero; ma cambia 

aualcosa per quel che rlguar-
a Israele, dove II governo 

Shamlr può sostenere che tut
to e normale, che niente è 
mutato nella Immagine di 
Israele i livello Internaziona
le, tanto è vero che per la pri
mi volta c'è là in visita un pre

sidente della Repubblica Ita
liana, Questo è II punto. Ci so
no state prese di posizione, in 
questi giorni, da parte di vari 

governi europei - Francia, 
racla, Germania federale, 

anche la Gran Bretagna - e 
dell' Cee come tale, ma anco
ra non ce n'è stata una del 
governo Italiano. Perché? 
Non è difficile capirlo, con II 

fresidente e il ministro degli 
steri in visita in Israele». 
Da pie parti è stata sottoU-
neala la ampiezza e deter-
•Inazlona delta protetti 

che c'è Mate « • u l to di 
qualità Mila lotti della 
gente del territori occupa
ti? 

Ritenga di si, è certamente 
una rivolta più forte e più vasta 
di quelle che l'hanno prece
duta. E i motivi sono diversi. 
Anzitutto c'è il fatto che l'oc

cupazione ti protrae da più di 
venti anni... 

Fitto questo senza prece
denti nella «orl i recente. 

SI, non ci sono precedenti, al
meno nella storia successiva 
alla seconda guerra mondiale, 
Ciò significa che la maggior 
parte del manifestanti sono 
ragazzi nati sotto l'occupazio
ne, senza nessuna prospettiva 
di giustizia, In una situazione 
economica che peggiora di 
giorno in giorno, con sempre 
nuovi Insediamenti Israeliani, 
università chiuse, giovani arre
stati, Un altro elemento im
portante è la ritrovata unità 
all'Interno dell'Olp dopo il 
Consiglio nazionale di Algeri, 
In conseguenza della quale 
anche II popolo nei territori 
occupati è diventato più uni
to. C'è poi il fatto che l'incon
tro Reagan-Gorbaciov ha la
sciato ai margini la questione 

del Medio Oriente, e si dice 
Ora che bisognerà aspettare 
almeno due anni, per le ele
zioni negli Stati Uniti e in 
Israele, e poi forse un altro an
no dopo la nomina del nuovo 
presidente americano. Tutti 
questi elementi hanno creato 
nei territori occupati un clima 
tale che sono bastati pochi In
cidenti a provocare questa ve
ra e propria esplosione di 
massa. Ma questa rivolta non 
è una semplice reazione, è 
una espressione di maturità. 
Lo vediamo dagli slogan dei 
manifestanti, il principale dei 
quali è la richiesta di una ga
ranzia Intemazionale a prote
zione della gente palestinese, 
con l'invio sul posto di osser
vatori dell'Onu o con la nomi
na di un rappresentante spe
ciale del segretario generale 
dell'Onu nei territori occupati, 

come pnmo passo per mette
re fine all'occupazione. 

Che coca Dentate di lare, 
« M chiedete all'Italia? 

C'è al Consiglio di sicurezza 
una chiara proposta dei non
allineati per una effettiva pre
senza dell'Onu nei territori 
occupati: Urss e Cina sono 
d'accordo, la Francia anche. 
Chiediamo all'Italia di fare la 
sua parte, anche come mem
bro del Consiglio di sicurezza. 
Senza dimenticare la necessi
tà di un riconoscimento uffi
ciale dell'Olp da parte del go
verno italiano: oggi sono di
minuiti, o non esistono più, i 
motivi per non dare questo ri
conoscimento, e credo che 
anche la visita di Cossiga for
nirà una nuova prova che tut
to il popolo palestinese, nei 
territori e fuori, si riconosce 
nell'Olp come suo legittimo 
rappresentante. Stamani inol

tre ci recheremo in piazza San 
Pietro, con amici e compagni 
italiani e con tutti gli amba
sciatori arabi, poiché per i pa
lestinesi, come per tutto il 
mondo, c'è fra il Vaticano e la 
Palestina una legame partico
lare. Gesù è nato a Betlemme. 
Ma oggi più di metà dei pale
stinesi non hanno il diritto di 
recarsi nella loro patria, e per 
questo la nostra presenza in 
San Pietro avrà un valore sim
bolico. Con la nostra presen
za chiederemo al Papa, uomo 
di pace e di fede, di usare rul
la la sua influenza per mettere 
fine alla tragedia del popolo 
palestinese, e per far si che la 
Terra Santa torni ad essere 
terra di pace e non terra di 
occupazione e di oppressio
ne. Fra pochi giorni è Natale. 
ma per i palestinesi il Natale 
1987 è un Natale di lutto e di 
sofferenza. 

Tregua natalizia 
tra governo 
e guerriglia 
nelle Filippine 

Il presidente delle Filippine Corazon Aquino (nella foto) 
ha ordinato all'esercito di sospendere tulle le operazioni 
mililari offensive contro I guemglien del Nuovo e v a l o 
del popolo (Npa) a partire dal giorno di Natale sino a 
Capodanno. Il capo dello Stato ha dichiarato che •iniziati
ve sincere verso la pace d i parte degli Insorti saranno 
accolte con altrettanta sinceriti.. La decisione della Aqui
no è stata presa dopo consultazioni con II capo di Stato 
maggiore delle Forze armate generale Fìdel Ramo» ed il 
ministro della Difesa Rafael lieto. Il segretario esecutivo 
della presidenza Macerali III precisato che II cessate il 
fuoco riguarda unicamente le azioni offensive. Per bocca 
del portavoce Satur Ocampo, Il Fronte nazionale demo
cratico, che comprende lo Npa, ha latto sapere Ieri sera di 
accettare la tregua, riservandosi comunque 'il diritto di 
difendersi». 

Operazione 
anffleirorisrno 
nella Rftj 
Due arresti 

Due giovani, un uomo ed 
una dònna, sono stati arre
stati a Dusseldorf venerdì 
sera come presunti appar
tenenti alla Rote Armee 
Fraktion (RaQ, organizza-
alone terroristica della Rlg. 

• • • ^ • « « « • ^ • • • « • r » » » i loro nomi non vengono 
resi noli. Le autorità hanno dichiaralo che la catturi è 
avvenuta nell'ambito di un'operazione antiterrorismo lan
ciata dalla polizia criminale nella Renanti del nord, in 
Bassi Sassonia e ed Amburgo. Obiettivo dell'operazione 
poliziesca più che l i Rai erano le «Cellule rivoluzionarie» e 
ia «Rote Zora», ritenuU responsabili di attentati al danni di 
aziende del gruppo tettile «Adler», accusato di Impiegare 
manodopera femminile sottopagita proveniente da paesi 
del Terzo mondo. 

Kahi i l Altri 361 prigionieri politici 
S ? sono stati rilasciati Ieri dal 
IlDCra governo afghano, nel qua-
3151 d e t e n u t i °'° dell'amnistia generale 

•Tu i annunciata II mese scorso. 
POiitICl L'annuncio è stato dato da 
_ radio Kabul. Il rilascio è av-
«««—»»»«»—••»«»»»»»««««• venuto dalle carceri delle 
Provincie di Nangarhar e di Kunar, nell'Herat (Afghanistan 
occidentale). Sale coti a 2.769 II numero dei prigionieri 
politici di cui è Mito annunciato II rilascio dalla proclama
zione dell'amnistia da parta del presidente Najlb. 

Si dimette 
in Brasile 
il ministro 
delle Finanze 

Dopo due ore di colloquio 
con il presidente Samey, Il 
ministro delle Finanze bra
siliano Luto Carlos Bresser 
Pereira ha rassegnilo le di
missioni. E il terzo ministro 
delle Finanze che In Brasile 

'^mmmmmm^mm^ perde II posto da quando 
Samey nell'aprile del 1989 ascese alla presidenza. In tutti 
e tre i casi l i decisione è tuta preceduta da un duro 
scontro sulla via da seguire per risanare la situazione eco
nomici del paese. 

Hart favorito 
tra I democratici 
nella corsa 
alla Casa Bianca 

Dopo il suo clamoroso rien
tro in gara per ^presiden
ziali del 1988, Gary Hart 
(nella foto) è nuovamente II 
grande favorito all'interno _ r 
del Partito democratico. Un sondaggio commissionato dal 
Washington Posi e dalla rete televisiva Abc indica che II 
30* del democratici tono favorevoli alla sua nomina co
me candidato del partito per le elezioni. Secondo in gra
duatoria è il reverendo Jesse Jackson. 'Alili gli altri seguo
no molto più distanziati. 

Il presidente tunisino Zln Al 
Abidln Ben AH avrebbe de
ciso di rilasciare i pescatori 
di Mazara del Vallo fermati 
dai guardacoste tunisini 
con l'accusa di pescare nel
le acque territoriali del pae
se africano. Lo ha rivelato 

diplomatici In margine alla visita 
1 ministro del Lavoro Rino Formica, 
• ricevuto dal capo di Stata 

Tunisi Ubera 
I pescatori 
spiani 
arrestati 

ieri a Tunisi una tonte 
compiuta in Tunisia dal 
che in mattinata era sta 

A Mosca 
rnanifestazione 
contro HKgb 
Otto arresti 

Otto dissidenti sovietici so
no stati arrestati ieri a Mo
sca durante una manifesta
zione contro il Kgb. La pro
tetta ha coinciso con il set
tantesimo anniversario del-
la creazione del servizi se-

«—••"«•"•«»•««•«"•«»"•» gnu. Agenti In borghese, 
stando a quello che hanno riferito alcuni testimoni, sono 
intervenuti immediatamente disperdendo l'assembramen
to. Tra gli striscioni sequestrati molti recavano la scritta: 
Ggb-Gestapo. 

OAMWLMIITIKfTTO 

.Per condannare Israele 
Progetto di risoluzione 
dei non-allineati 
al Consiglio di sicurezza 
m NIW Y0WL I Consiglio 

- di sicurezza Ita aggiornato alla 
• protslma settimana II voto tul

li questione del territori arabi 
occupati, il line di ricercare 
on accordo In I 1S paesi 
membri tulli bozza di risolu
zione In discussione, Il docu
mento è «I lo presentilo dai 
npprctentintl del paesi non 
allineili; dopo aver «forte
mente deploralo, le uccisioni 
ìli civili peleitlnetl d i parte 

• delle truppe israeliane In Ci-
agtordanli e e Gin , la risolu
zione chiede i l segretario ge
nerale dell'Onu di cercare i 
modi per tornire protezione 
alla popolazione civile e invila 
Inoltre II governo di Israele ed 
«attenersi Immediatamente e 
scrupolosamente» alla con-
verdone del 1949 tulli prete-
•ione delle popolazioni civili 

•otto occupazione militare. 
Alla formulazione del testo, 

sostenuto da Urss e Cina, si è 
opposto (come In altri casi sl
mili) il rappresentante degli 
Stati Uniti definendolo «unila
terale». Severi giudizi sulle vio
lenze compiute dal militari 
israeliani nel territori occupati 
tono stati invece espressi, nel 
corso del dibattito, dal rap
presentanti della Germania fe
derale e della Gran Bretagna. 
L'ambasciatore britannico, In 
particolare, ha confermato 
esplicitamente che Gaza e la 
Clsglordanla (Inclusa Gerusa
lemme-est, Illegalmente an
nessa da Israelejsono da con
siderare territori occupati al 
sensi delle convenzioni Inter
nazionali, Il presidente di tur
no, Il sovietico Aleksandr Be-
lonogov, ha deciso di rinviare 
Il voto almeno fino a domani, 

Durissima nota del Cairo 
«Tel Aviv sta sfidando 
la comunità mondiale» 
Hussein scrive a Mubarak 
aai Durissima presa di posi
zione del governo egiziano, e 
del presidente Mubarak per
sonalmente, contro la repres
sione israeliana nel territori 
occupati; Mubarak ha inoltre 
ricevuto I suoi più stretti colla
boratori e un Inviato speciale 
di re Hussein di Giordania. Il 
comunicato del governo - il 
più duro, dopo quello dei 
massacri di Sabra e Chatlla, da 
quando l'Egitto e Israele han
no concluso II trattato di pace, 
nel 1979 - «denuncia energi
camente le misure di repres
sione esercitate dalle truppe 
israeliane anche contro vec
chi, donne e bambini inno
centi nei territori arabi occu
pati». Queste azioni, che sono 
seguite «con profonda preoc
cupazione e forte risentimen
to» dal popolo egiziano e dal 

presidente Mubarak, «minac
ciano Il processo di pace e co
stituiscono una sfida alla co
munità intemazionale». Poco 
prima Mubarak aveva riunito I 
massimi esponenti del gover
no dopo aver ricevuto un alto 
esponente del governo gior
dano che gli ha consegnato 
una lettera di re Hussein dedi
cata alla situazione nei territo
ri occupati. 

Una manifestazione contro 
le violenze dell'esercito in Cl
sglordanla e a Gaza si è svolta 
Ieri a Pechino, di fronte alla 
sede dell'Agenzia dell'Onu 
per lo sviluppo (Undp) e del
l'ufficio di rappresentanza 
dell'Olp, Un centinaio di stu
denti arabi sono sfilati In cor
teo e si sono poi radunati da
vanti all'edificio, con uno stri
scione che chiedeva «la fine 
dell'assassinio dei palestine
si». 

— — — — Attaccata per due volte una superpetroliera danese 
Colpite diciannove navi in venti giorni 

Nuovo raid iraniano nel Golfo 
Partiti dall'isola di Abu Musa, dove hanno una del
le loro basi, i «pasdaran» hanno attaccato ieri mat
tina, per due volte a distanza di venti minuti, la 
superpetroliera danese «Karama Maersk» di 337mi-
la tonnellate. L'unità ha proseguito poi la naviga
zione puntando verso lo stretto di Hormuz. Negli 
ultimi venti giorni sono state colpite 19 navi. E 
un'escalation inquietante. 

Sai MANAMA (BAHRAIN). 
•Sono attaccato» ha comuni
cato via radio II comandante 
della «Karama Maersk» chie
dendo l'intervento di qualche 
unita da combattimento occi
dentale. A otto miglia di di
stanza incrociava una fregata 
Inglese che ha captato l'appel
lo in modo confuso e non ha 
potuto quindi avvicinarsi alla 
petroliera danese. Erano le 

nove del mattino locali, ossia 
le 6 italiane. Nessuno è inter
venuto in soccorso e la «Kara
ma Maersk». che aveva subito 
solamente lievi danni, è riusci
ta a proseguire la navigazione 
diretta verso l'uscita del Gol
fo. I «guardiani della rivoluzio
ne» hanno sparato numerosi 
colpi, dal loro barchini, con
tro la grande unità danese. 
•Ma la loro mira è stata peg

giore del solito: parevano più 
intenzionati a creare panico 
che altro» ha riferito una fonte 
di Dubai. 

Diciannove tra cargo e pe
troliere sono stati colpiti negli 
ultimi venti giorni. Gli osserva
tori temono, adesso, che il rit
mo di questa escalation sia 
destinato a farsi ancor più so
stenuto considerando che l'i
niziativa di pace dell'Onu è di 
latto a un punto morto. Qual
che giorno fa uniti da guerra 
americane erano intervenute 
due volte in soccorso di petro
liere in fiamme. E l'altro ieri il 
cacciatorpediniere lancia mis
sili •Gallery» aveva scortato 
per un tratto la nave norvege
se «Happy Kari» che trasporta
va greggio kuwaitiano dopo 
che era stata attaccata dai 

•pasdaran». Era la prima volta 
che un'unità da combattimen
to Usa effettuava un'operazio
ne di scorta di una nave non 
battente bandiera americana. 
Così come per la prima volta, 
esattamente una settimana la, 
il cacciatorpediniere «Chan-
dler» era accorso in soccorso 
dell'equipaggio di una petro
liera, la greca «Pivot», che si 
trovava in difficoltà dopo un 
attacco. 

L'altro giorno, oltre alla 
•Happy Cari», gli iraniani ave
vano attaccato anche la petro
liera aSaudi Splendour» di 
280mila tonnellate battente 
bandiera liberiana. E l'aviazio
ne Irakena aveva bersagliato 
un'altra super petroliera, la 
«Free Enterprise», carica di 
greggio Iraniano. 

Presso Hormuz stanno In
crociando in queste ore le fre
gate italiane «Libeccio», «Zef-
iiro» e "Lupo» che hanno so
stituito «Grecale», «Scirocco», 
e «Perseo» rientrate ieri pome
riggio a Messina dopo aver ef
fettuato complessivamente 
dodici scorte ad altrettanti 
mercantili italiani ed avere 
percorso nel Golfo oltre 15mi-
la miglia. E durata 4S giorni la 
missione nel Golfo di queste 
unità. Ieri a Messina sono sta
te accolte dall'ammiraglio 
Giuseppe Arena, comandante 
di Marislcìlìa. Oggi sarà lo 
stesso ministra della Difesa 
Zanone (accompagnato dal 
capo di Stato maggiore della 
Marina ammiraglio Giasone 
PicclonO a dare il saluto uffi
ciale agli equipaggi. 

Illllll • W I N l'Unità 
Domenica 

20 dicembre 1987 9 «iiniiiiiiii 


